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Sapevamo che la prima gara per rinnovare la polizza sanitaria era andata deserta, 

ma ignoravamo tempi e capitolato della seconda gara. Li ignoravamo perché 

l’amministrazione, che in passato aveva dedicato molto tempo a illustrarci e 

discutere con RSU e Organizzazioni Sindacali le condizioni del capitolato, questa 

volta non ci ha dato alcuna informazione, sino a nostra esplicita richiesta. Solo il 

nostro rappresentante in Consiglio di Amministrazione ha inviato un’informativa 

chiara in merito. 

Infatti, solo oggi abbiamo avuto un tavolo tecnico, dove abbiamo potuto 

constatare quanto peggiorativo sia il nuovo capitolato di gara non solo rispetto alle 

ottime condizioni garantite nell’ultimo triennio, ma pure rispetto a quello 

precedente. Una gran parte delle prestazioni è stata o completamente tagliata 

(fisioterapia, lenti e occhiali) o pesantemente ridotta nei massimali e colpita con 

l’introduzione degli scoperti.  

La discussione è avvenuta con una fretta pressante, che certo non ci consente di 

lavorare in maniera dignitosa, sebbene non ci sottrarremo neppure questa volta, 

perché i tempi ormai sono drasticamente ridotti e il rischio è di trovarsi a ottobre 

senza copertura.  

Le richieste che abbiamo portato al tavolo sono: 

• un aumento del premio, anche finanziato con avanzi del welfare che ogni anno 

vengono rimessi al bilancio universitario; 

• in subordine, dovendo scegliere tra una drastica riduzione delle prestazioni e il 

mantenimento della possibilità di assicurare i famigliari, riteniamo si debba puntare 

prioritariamente sulla garanzia delle prestazioni al lavoratore; 

• in particolare, la diagnostica ad alta specializzazione e l’odontoiatria non devono 

essere così pesantemente penalizzate e la fisioterapia e le lenti non possono venire 

completamente eliminate. 

Per non avere la pistola puntata alla tempia bisogna considerare la possibilità di 

chiedere una proroga a Generali anche di fronte a condizioni provvisoriamente 

più onerose, confidando di tornare a contrattare con giuste modalità e 

tempistiche, porteremo avanti la tutela della nostra salute e al nostro welfare con 

forza e determinazione. 
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